
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E

–





coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai

e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla

ca e, dall’altro, di un
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in

–

nell’ambito del
all’attuazione

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n.

erimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del <Piano tipo=, di cui al

Ai sensi dell’art. 6, comma 6
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022

nistrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presen

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 



L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione <Rischi corruttivi e
trasparenza= avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova

na visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.



A’

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

opportunità e l’equilibrio di 

mailto:comunenovasiri@rete.basilicata.it
mailto:comune.novasiri@cert.ruparbasilicata.it


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 

l’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni <Valore pubblico= e <Performance=;
secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione <Rischi corruttivi

trasparenza=;
su base triennale dall’Org

all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
<Organizzazione e capitale umano=, con riferimento alla





<valutazione negativa=



<valutazione negativa=

all’organizzazione



2016 n. 105 e dal Decreto Legislativo n.74 del 25 maggio 2017, ha previsto l’attivazione di un ciclo generale di
un’ottica

all’ente locale
<

=, previo parere vincolante dell’ 

L’aggiornamento l’Ente
I risultati dell’
dell’Ente nel link <Amministrazione Trasparente= sottosezione <Performance= per garantire la massima trasparenza

dell’attività dall’organo

di raggiungere sia gli obiettivi strategici/generali sia quelli relativi all’attività ordinaria, nonché la

contribuire a monitorare, con la massima chiarezza e precisione possibile, l’andamento degli obiettivi che
l’azione

efficace gestione dell’attività ordinaria;

favorire il superamento della cultura dell’adempimento per l’affermazione della cultura del risultato e della

Il rispetto del sistema di misurazione e valutazione della performance è condizione necessaria per l’erogazione di

progressioni economiche, dell’attribuzione degli incarichi di responsabilità al personale, nonché del conferimento

negativa, come disciplinata nell’ambito del sistema di misurazione e valutazione della performance,
dell’accertamento <dirigenziale=



–

La metodologia del sistema di misurazione e valutazione delle performance si riferisce sia all’Ente nel suo

quadro dell’impiego delle risorse umane messe a disposizione, tenendo conto, tra l’altro, di quanto sia stat
dell’utenza interna

–

stamenti, l’obiettivo è desumibile direttamente come ricerca di
dell’attività

(volume d’attività, costo, ecc.) e/o di qualità e dev

strategie dell’Amministrazione;

–

All’Organismo Indipendente di Valutazione, cui compete la valutazione della performance della struttura



unitamente alla Giunta, l’approvazione della proposta di valutazione dei titolari di posizione 
dall’Organismo

cui esito viene validato dall’Organismo Indipendente di Valutazione in ter

ce del personale in comando assegnato presso altro ente è effettuato dall’Ente

’Area in cui il detto dipendente

Nel caso in cui il valutato, nel corso dell’anno di riferimento, sia stato interessato da processi di mobilità interna
all’Ente, la valutazione è effettuata dal Responsabile della posizione presso cui il 

l’altro

La definizione e l’assegnazione degli obiettivi che si intende raggiungere, dei valori attesi di risul

l’Ente intende raggiungere in coerenza con i propri documenti programmatici, nel corso del triennio, con una
alla Giunta comunale ed è validato dall’Organismo

Il processo di valutazione è articolato in tre fasi fondamentali: l’iniziale, l’intermedia e la finale. Ciascuna di

l’approvazione

dell’Amministrazione, contestualmente al Piano Esecutivo di Gestione (PEG), inerente i singoli e
dell’Ente.

dall’approvazione
on i documenti programmatici dell’Ente ed

dell’Area di competenza



L’Organismo

dell’attività istruttoria per la proposizione del DUP del triennio successivo da approvare in sede

all’interno

L’Organismo

28 febbraio dell’anno successivo, inviano al Segretario
dell’anno precedente.

La rendicontazione dell’attuazione dei singoli PEG è verificata dall’Organismo Indipendente di Valutazione,

L’Organismo

dell’esercizio

dall’Organismo

Segretario Generale, sulla scorta della relazione dell’Organismo Indipendente di valutazione. Tale relazione
dall’Organismo

dell’ente,

Nel caso di differimento dei termini di approvazione del bilancio si dà esecuzione all’attuazione degli obiettivi
Performance del triennio, tenendo conto degli effetti connessi all’assegnazione delle

risorse e comunque garantendo la continuità dell’azione amministrativa, anche dando corso, ove necessario,
all’adozione



–

all’ambito

l’adempimento
l’assenza l’avvio del

nell’attribuzione

l’assegnazione

all’interno dell’Ente,

<valutazione oggettivo=

organizzativo e sul funzionamento complessivo dell’Amministrazione,

comportamentale, sia dal punto di vista oggettivo, non consentono l’avvio del processo valutativo, in quanto, a

L’accertamento di gravi responsabilità relative al danno all’immagine dell’ente, in forza di pronunce

Gravi e reiterate inadempienze relative all’attuazione delle misure di contrasto alla corruzione o della



dell’Ente,

dell’ente

all’Organismo

• riferiti all’Area,
•

all’attuazione

dell’interessato,

dell’obiettivo

Al fine di assicurare omogeneità nella valutazione, a ciascun obiettivo viene attribuito un < =, determinato dalla

caratteristiche dell’obiettivo di

dell’obiettivo,

l’acquisizione
esiti dell’obiettivo, l’attività

dell’obiettivo, dell’avvio

all’esigenza

all’accesso: 



dell’organo

all’interno dell’amministrazione

dell’utente,

l’applicazione
nell’

<valutazione negativa=

nell’applicazione

dall’amministrazione

dell’ente

l’inefficienza

L’applicazione dei fattori di cui al comma precedente viene 

Si considera <negativa= ai fini dell’applicazione dell’art. 3 comma 5 bis del 

l’applicazione dell’art.



La valutazione complessiva viene effettuata utilizzando un’apposita scheda secondo l’

La metodologia valutativa tende a privilegiare l’effettivo conseguimento dei risultati in relazione agli obiettivi

dell’anno successivo a quello di riferimento. La valutazione complessiva avviene utilizzando scale numeriche con

L’Organismo Indipendente di Valutazione procede al monitoraggio dello stato di avanzamento degli obiettivi

L’Organismo

L’Organismo Indipendente di Valutazione, qualora necessario, conduce con ciascun dipendente titolare di P.O.
oquio infrannuale sull’attività amministrativo

dell’Organismo

–

organizzativo dell’attività gestionale e progettuale
dell’Ente, lo sviluppo professionale dell’interessato, nonché a riconoscere, attraverso il sistema premiante, il
per l’apporto

dell’unità

nell’ambito



l’adempimento l’assenza
l’avvio

nell’attribuzione

▪

▪ allo svolgimento delle attività dell’Area

: esprimono una <valutazione di tipo oggettivo= sul comportamento del dipendente,

dell’Amministrazione,

L’accertamento di danno all’immagine dell’ente, in forza di pronunce

Gravi e reiterate inadempienze relative all’attuazione delle misure di contrasto alla corruzione o d

dell’Ente,

Nell’

fa rinvio all’art.



dell’Area

dell’Ente ed, in particolare, con gli obiettivi dettati per i singoli titolari di posizione

l’applicazione
nell’



–
▪

▪ all’interno dell’organizzazione;
▪ dell’apporto

nell’organizzazione;
▪

dell’utente,

l’integrazione

–

▪

▪
▪

l’applicazione
nell’

e <valutazione negativa=

dell’ente

l’inefficienza

L’applicazione dei fattori di cui al comma precedente viene effettuata riducendo il punteggio calcolato secondo

Si considera < = ai fini dell’applicazione dell’art. 3 comma 5 bis del D.Lgs. 150/2009 la valutazio

valutazione può condurre a procedimento disciplinare per insufficiente rendimento, con l’applicazione dell’art. 55

un’apposita l’



nell’anno

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

giorni dall’approvazione della deliberazione della Giunta comunale con la quale
all’Area

L’esito

l’oggetto l’approfondita

all’erogazione dell’incentivo

➢ dell’incentivo
➢ dell’incentivo
➢ dell’incentivo
➢ dell’incentivo
➢ dell’incentivo
➢ dell’incentivo
➢ dell’incentivo
➢ dell’incentivo
➢ dell’incentivo
➢ dell’incentivo

contenute nel CCNL, l’Ente determina una quota parte del fondo risorse decentrate, previsto nell’art. 67 del

individuale, con l’utilizzo di parametri che assicurino un’equa distribuzione, tenendo conto dei



all’incentivazione

dell’annualità

dell’incentivo

▪
▪
▪
▪ dell’ammontare
▪
▪
▪

un punteggio uguale o superiore a 75,01/80) è attribuita una maggiorazione del premio individuale di cui all’art. 68,

Gli eventuali risparmi, determinati a seguito dell’erogazione dei premi correlati alla performance del personale
economia all’anno successivo

–

Per procedure di conciliazione s’intendono le iniziative volte a risolvere i conflitti nell’ambito del processo di

l’attivazione



➢
all’Organismo
chiedere di essere ascoltato dall’Organismo Indipendente di Valutazione e di farsi assistere da

dell’associazione
➢ : possono presentare motivate e circostanziate argomentazioni all’Organismo Indipendente

L’Organismo

dall’Organismo
dell’associazione

espresso dell’Org

nell’esame

all’organizzazione

l’approva e dovrà essere utilizzato a partire dal primo anno di gestione del quale deve ancora iniziare il



dell’Ente

all’anno
l’indicatore

Esito del controllo successivo di regolarità amministrativa di cui al comma 3 dell’articolo 147
n. 267/2000. L’indicatore si intende rispettato qualora il numero dei rilevi contestati nell’anno risulti

l’utenza,
dell’art. L’indicatore

dell’Organismo

l’approvazione dell’Ente;

Esito del documento di attestazione da redigersi a cura dell’Organismo Indipendente di Valutazione,
sull’aggiornamento sull’apertura

<Amministrazione Trasparente=, secondo
dall’ANAC;

all’accesso all’accesso
e all’accesso

Trasmissione all’anagrafe delle prestazioni dei dati sugli incarichi conferiti e su quelli autorizzati ai
dell’ente;

dell’attività



▪ dell’ente

de
ll’

En
te

▪



l’applicazione:

dell’Area



DELL’ENTE
dell’Ente

dell’Organismo Indipendente di

dell’obiettivo

e le aspettative dell’organo politico di riferimento e di conformarsi 

all’in dell’amministrazione

dell’utente,



dall’amministrazione

dell’ente

l’inefficienza

L’ORGANISMO





–
capacità dimostrata di ascoltare e mettere in atto soluzioni che nella correttezza dell’azione

dell’utente,





Detti piani debbono, tra l’altro, promuovere l’inserimento delle donne nei settori e livelli 

In caso di mancato adempimento si applica l’art. 6, comma 6, del D.

dell’orario di lavoro, modalità di 

lavoro tra uomini e donne presso l’Ente.
come l’accesso all’impiego nel Comune di Nova Siri da 

significativi tra generi e comunque non certamente tali da richiedere l’adozione di misure di 

L’orario di lavoro de

II. Mantenimento dell’orario di lavoro fles
e. Il piano di formazione dell’Ente prevede già che 

e obbligatoria e l’aggiornamento professionale concordato siano svolti in orario di 
. Tutta l’attività di formazione professionale obbligatoria è, inoltre, organizzata dall’En

ganizzativa favorisce senz’altro 

V. Banca delle ore: L’istituto della banca ore è applicato presso il comune d dall’anno 

ri s’impegna a realizzare tutte le iniziative, anche di tipo 
mativo, volte a prevenire molestie sessuali sui luoghi di lavoro, definite d’intesa con le

XI Attuazione del Piano: l’Amministrazione Comunale informerà le RSU, impegnandosi 
i tempi e i modi d’attuazione del presente piano. S’impegna improntare l’intera sua attività ai 

L’Amministrazione Comunale s’impegna altresì a provved
i e modi d’attuazione in relazione agli eventuali mutamenti del 





a rotazione <straordinaria= dei dipendenti

–

iniziative. Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi 

verifica dell’insussistenza di cause di incompatibil

ezione triennale per la trasparenza e l’integrità (art. 10 d. Lgs. 14.3.2013 n. 33)

’accesso civico
’organizzazione delle pubblicazioni



o contesto l’elenco cr
disposizioni in modo che cliccando su ognuna si possa raggiungere <la fonte ufficiale=, per ognuna 

di <orientamento=.

➢
(G.U. 7/8/2021, n. 188): <Misure urgenti per 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia=
L’art. 6 di questo decreto, per la prima volta introduce il PIAO: <Piano integrato di attività e 
organizzazione=, che mediante una successiv zzare tutta l’attività di 

➢
30/06/2022): <Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani a
Piano integrato di attività e organizzazione=

L’art. 3 di quest o della Funzione Pubblica e dell’ANAC, una verifica degli 

➢
): <Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di att

organizzazione=. 

ità [… per il piano anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi 

considerando […], quali aree a rischio corruttivo, quelle relativ

’

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO-LEGGE/2021/06/09/80/CONSOLIDATED/20221224
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_DEL_PRESIDENTE_DELLA_REPUBBLICA/2022/06/24/81/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL


’ –

➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢
➢

➢
➢

Ai sensi dell’art. 6, comma 6
113/2021, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del DL n. 228/2021, 
in Legge n. 15/2022 e successivamente modificato dall’art. 7, com

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del Decreto del Ministro per la Pubb

Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 
e dell’art.

Ai sensi dell’art. 8, comma 2

e per l’approvazione d

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/Schema+PNA+2022+-+18.11.2022.pdf/04c40e67-8298-bc45-0bd2-ed7086487015?t=1670253043803
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+2+Parte+generale+sottosezione+trasparenza+PIAO+PTPCT.pdf/2d82ca65-f61f-2e20-293d-5f12c6923572?t=1670253378710
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+4+Parte+generale+Ricognizione+delle+semplificazioni+vigenti+14.11.2022.pdf/fb3b78c9-a388-eb91-d62f-30e6129ed071?t=1670253379670
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+6+Parte+speciale+Appendice+normativa+regime+derogatorio+CP.pdf/4ab6dcf6-25ba-cb96-a51d-8f62131d1177?t=1670253380397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/all.+8+check+list+versione+Informatizzata+-+Definitiva+v.1.pdf/145e21cc-f538-f6c3-1cf3-013e912bc0db?t=1670253381957
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.10+Parte+speciale+Commissari+straordinari+modifiche.pdf/c1cdda07-0b4f-a59c-8bdd-b52638567bcf?t=1670253383290
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
https://www.anci.it/wp-content/uploads/PIAO_quaderno_operativo-Anci-n.-36.pdf
https://www.anci.it/wp-content/uploads/PIAO_quaderno_operativo-Anci-n.-36.pdf


, attraverso l’
corruzione nell’ bito dell’

verso: a) l’ ividuazione delle attività dell’ente nell’

dei rapporti tra l’

f)l’

Anticorruzione, sono: a) l’Autorità di indirizzo politico; b) il responsabile della prevenzione; c) i 

nza; e) l’O.I.V. e gli tri organismi di controllo interno; f) l’Ufficio Procedimenti disciplinari 
(U.P.D.); g) tutti i dipendenti dell’amministrazione; h) i collaboratori a 
dell’amministrazione. 

dettagliato nel <Sistema di Misurazione e Valutazione a Performance=;
L’al

sensi del comma 3 bis dell’art.169 TUEL) e la rendicontazione dei risultati dell’amministrazione 
e, costituita dall’ins

gli indicatori e i valori attesi, riferiti ai diversi ambiti di intervento. Il Piano è l’elemento cardine del 

itico e punto di partenza e di riferimento per la definizione, l’attuazione e la 



comunque avere il <peso=

1) L’organizzazione dell’

2° Settore: Servizi Tecnici, per l’Ambiente ed il Territorio e per lo Svi

D’Armento Antonio

2° Settore: Servizi Tecnici, per l’Ambiente ed il Territorio e per lo Sviluppo 



D’Agostino Alfonso

mazione adottati dall’Ente e segnatamente:

dell’

L’assetto tecnologico dell’Ente viene esplicitat

Vengono disciplinati dal Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali recato dal D.



L’andamento demografico

l’ rispetto all’
’ l’a

all’intero territorio, diffusi dall’Istat, danno la popolazione residente 

presenza di una estesa gamma di soggetti rientranti nell’amb dell’associazionismo, nei diversi settori 

Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è e
ia sull’uso dell’ambiente che delle risorse pubbliche.

<devianza pubblica= è necessario



A’

L’art. 1, co. 42, l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa all d. <incompatibilità 
successiva= (pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16

tà lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’att
dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. L

atto concluso e dell’incarico 
re, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è 

periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per 

prospettando al dipendente di un’amministrazi

contratti conclusi e degli incarichi conferiti all’e

o dall’Autorità, le 
gara o negli atti prodromici all’affidamento 

e da parte dei concorrenti, la condizione che l’operatore economico non abbi
dipendenti pubblici, in violazione dell’art. 

L’obbligo di rendere la predetta di tipo emanati dall’Autorità

olanti per le stazioni appaltanti, ai sensi dell’art. 71 del codice (fatte s
indicate come <facoltative= che non r

cate al cit. par. 6, in conformità a quanto previsto all’art. 85 del codice.
generale relativo all’assenza di viola



mane problematico l’aspetto riguardante l’individuazione del soggetto cui sp

l’attuazione dell’istituto, previsto l’obbligo
d. <incompatibilità successiva= (pantouflage), ’art. 1, co. 42, lett. l)

’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’

’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

e seg. del PNA 2019: <1.8. Divieti post employment (pantouflage)<

<STRAORDINARIA= 

La <rotazione del personale= è una mi
190/2012 (art. 1, co. 4, lett. e), co. 5, lett. b), co. 10, lett. b)), sulla quale l’Autorità intende nuovamen
soffermarsi per il rilievo che essa può avere nel limitare fenomeni di <m estio= e corruzione. 

e che tale istituto presenta, l’Autorità nel PNA 2016, ha dedicato 
all’argomento un apposito approfondimento (§ 

dall’ art. 16, co. 1, lett. l

gio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a 

revoca dell’incarico dirigenziale (motivo per cui la legge prevede una motivazione rafforzata) e, s
caso, l’attribuzione di altro incarico.

L’art. 16, co. 1, lett. l

L’orientamento dell’ANAC è stato quello di rimettere l’applicazione della m
e degli altri enti tenuti all’applicazione della l. 

modo che queste possano adattarla alla concreta situazione dell’organizzazione degli uffici, 



’ad
c.d. rotazione <straordinaria= dei dipendenti so

cui all’art. 16, comma 1, lett. 1
I, Capo I, <Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la

Amministrazione=

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzio

cui il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l

ge, sono elencate nell’art. 1, comma 16, della legge nr. 190/2012 
ell’esperienza internazionale e nazionale, si riferiscono ai

a) autorizzazione o concessione; b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, fornitu

rsi e prove selettive per l’assunzione del 
personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del cit

Definizione dell’oggetto d ’affidamento; 
Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 

Verifica dell’eventuale a



Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

rativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 

ovvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 
crezionali nell’an e nel contenuto; 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

ll’

tivi discrezionali nell’an; 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’a

dell’autorità amministrativa. Quattro sono i principali og
AN : la scelta dell’emanazi

ell’allegato 5 del P.N.A., esplicitato nell’allegato 1 dello stesso, 
’ ’
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Le aree generali, inoltre, vengono incrementate con l’aggiunta dei 
–



–
–
–

’

’
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’ ’

e le misure generali di cui all’

d’ordin



Definizione dell’oggetto 
dell’

uazione dell’
dell’

l’



dell’



l’istruttoria

S.C.I.A inerenti l’





procedimento a rischio, entro il termine di quattro mesi dall’approvazione del pr

’

. Sin dall’

chiunque via abbia interesse potrà ricostruire l’intero
mediante l’istituto del dirit

e che hanno determinato la decisione dell’amministrazione, i



Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’
iù comune). E’ opportuno esprimere la motivazione 

meccanismo di tracciabilità dell’istruttoria. Nelle procedure di gara o di offerta, anche nego

funzioni di <testimone=, diverso da coloro ch

comunicano a quest’
− 

− 

− 
l’

conclusione dei procedimenti e l’ordine cronologico di trattazione; 

Piano Triennale Per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.) , da aggiornare annualmente, nel quale 



mediante posta elettronica. Queste consentono per tutte le attività dell’Amministrazione la 
i il rischio di <blocchi= non controllabili, 

l’apertura dell’amministrazione verso 
l’esterno ed il controllo da parte dell’utenza. Il rispetto e l'attuazione 
l’

genti, consenso presso l’opinione 
pubblica, protezione dell’ambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle 

processi dell’organizzazione. La gestione del rischio non è un’attività indipendente, separata dalle 
attività e dai processi principali dell’organizzazione. La gestione del rischio fa parte delle 

parte integrante di tutti i processi dell’organizzazio

d) La gestione del rischio tratta esplicitamente l’incertezza. 
citamente dell’incertezza, della natura di tale incerte

approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce all’ef

perienza, informazioni di ritorno dai portatori d’inter

g) La gestione del rischio è <su misura=. 



dell’organizzazione. 
Nell’ambito della 

dell’organizzazione. 
appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in particolare, dei responsabili delle decisioni, a 
tutti i livelli dell’organizzazione, assicura che la gestione del rischio rimanga pertinent

he i portatori d’interesse siano opportunamente 

dell’organizzazione. 

per <security= si intende la prevenzione e protezione per eventi in prevalenza di natura dolosa e/o 
colposa che possono danneggiare le risorse materiali, immateriali, organizzative e umane di cui un’o

un’adeguata capacità operativa nel breve, nel medio e nel lungo termine. 
(adattamento delle definizione di <security aziendale= della UNI 10459:1995) 

ontrolli interni che l’ente ha approntato in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 <

=

3. In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, è il 

l’individuazione di ipotesi di malfunziona

–

’



’
Zafarana, e il presidente dell’

’

amministrazione, verifiche sull’

’
’

ulteriore misura la verifica delle attività di PNRR nell’ambito dei controlli trimestrali 

a del personale cui assegnare l’

svolgere nell’
ile della Prevenzione, redige l’

nale individuato rappresenta un’

dell’Ente, 
’

posizioni <di privilegio= nel

data la dimensione dell’Ente,

pubblicazione sul sito dell’



La rotazione c.d. <ordinaria= del personale addetto alle aree a più elevato rischio di 

disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura.
Al momento però va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l’applicaz

<(…) non trovano applicazione le disp tate ai sensi dell’
012, ove la dimensione dell’

con la rotazione dell’incarico dirigenziale=. 

<L’

iù ridotte dimensioni. In quest’ la Conferenza delle regioni, l’A.N.C.I. e 
l’

te all’
temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni=.

COMPATIBILITA’, INCONFERIBILITA’, COMULO DI IMPEGHI E INCARICHI

sensi dell’art.53 comma 3 bis del D. 65/2001 e dell’art.1 comma 60 lett. b)  della L.190/2012, 

a stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 

giorni, tra la permanenza nell’incarico e 
l’

mministrazione che conferisce l’
l’
3. Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente d

del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento.



4. Il titolare dell’incarico deve redi
causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito.

dall’Amministrazione e pu

Comune, nell’approvare lo 

all’articolo <Regali, compensi ed altre utilità= è stato precisato come verranno utilizzati 
dall’ammi
di cumulo di più regali di valore inferiore ad € 150,00 (limite massimo consentito) quelli che 
complessivamente superano tale valore dovranno essere messi a disposizione dell’Amministrazione;
all’articolo <Partecipazione ad associazioni ed organizzazioni= è stato individuato, in modo 
specifico gli ambiti di interesse che possono interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio. 

superiore gerarchico o responsabile dell’ufficio o servizio la propria adesione o appartenenza ad 
associazioni od organizzazioni i cui interessi possono interferire con lo svolgimento dell’attività 
dell’ufficio o servizio di ap

all’articolo 7 <Obbligo di astensione= viene stabilito che il dipendente che deve astenersi dal 
partecipare all’adozione di decisioni che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti o 

immediatamente al superiore gerarchico o responsabile dell’ufficio o servizio per dar modo a quest’ultim
di controllare l’effettività delle ragioni dell’astensione ed eventualmente consentirgli, entro i termini 

ELABORAZIONE DI DIRETTIVE PER L’ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI 

VERIFICA DELL’INSUSSISTENZA DI CAUSE 

Lgs. n. 39/2013 recante <
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 

legge 6 novembre 2012, n. 190=

organizzativa in relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza;



–

–
ione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del già 

non fossero note all’amministrazione comunale e si appalesassero nel corso 
effettuare la contestazione all’interessato, il 

quale previo contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico.

rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro.

prevenzione deve effettuare una contestazione all’interessato e la causa deve essere rimossa entro 15 
giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico e la risoluzione del contratto di 

Comunque, l’accertamento dell’insussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti cui 
l’amministrazione comunale intende conferire gli incarichi avverrà mediante dichiarazione so
certificazione resa dall’interessato nei termini ed alle condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445/2000 
pubblicata sul sito dell’amministrazione comunale.

L’art. 53, comma 16
dell’art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, testualmente dispone:

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, 

i privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

I <dipendenti= interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione 
comunale hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, 

procedimento nel caso previsto dall’art. 
Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impa

con l’apporto decisionale del dipendente;

verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 



sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16

Direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e 
ll’assegnazione ad uffici

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35 Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, 
Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a 

all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di 

all’atto del co

all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche 
indicate dall’art. 35

L’accertamento dovrà avvenire:
– mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali da parte dell’ufficio preposto all’espletamento della 

– mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni 
dell’art. 46 del DPR n. 445/2000.

lli ai sensi dell’art. 17 del D. 

le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso D.

–

– bis riguarda sia l’attribuzione di 
incarico o l’esercizio delle funzioni direttive; pertanto l’ambito soggettivo della norma riguarda i 

–

Qualora all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per 
delitti sopra indicati, l’amministrazione:

– si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione;
– applica le misure previste dall’art. 3 del D.
– provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confron

prevenzione effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso 
dall’incarico o assegnato ad altr

–
–

Capo I, del codice penale (ossia le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per 



atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari, disciplinate rispettivamente agli

riscontrarsi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al 

evidenza un mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite, ivi compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo. 

i segnalazione le situazioni in cui, nel corso dell’attività 
amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere 

il segnalante renda nota la sua identità ovvero denunce obbligatorie all’autorità giudiziaria che devono
ssere fatte da soggetti il cui l’obbligo è previsto direttamente dalla legge. 

condizioni di procedibilità e, se del caso, redige una relazione da consegnare al responsabile dell’ufficio 
i per l’esercizio delle eventuali azioni di competenza.

in assenza del consenso di quest’ultimo, solo se ciò sia <assolutamente indispensabile= per la propria 

Spetta al Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari valutare, su richiesta dell’interessato, se 

Va da sé che sia in caso di accoglimento dell’istanza, sia in caso di diniego, il Responsabile dell’ufficio 
procedimenti disciplinari deve, ai sensi dell’art. 3
Il Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari può venire a conoscenza del nominativo del 
segnalante solamente quando il soggetto interessato chieda allo stesso che sia resa nota l’identità del 

In questo caso, sul Responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari gravano gli stessi doveri di 

La segnalazione è sottratta all’

Va assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione ed in ogni fase successiva del 

’ del procedimento disciplinare l’
contestazione dell’

’



dell’

<Chiunque, con denunzia, querela, richiesta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta 

un reato, è punito …=.

la certezza dell’innocenza del soggetto;
la dichiarazione formale resa all’autorità preposta.

la tutela dell’

consigliabile e maggiormente tutelante il ricorso all’apposita pagina web di ANAC:
che consente l’inoltro e la gestione di segna

L’elemento soggettivo in tema di reato di calunnia e la natura del dolo
Nella calunnia, affinché si realizzi il dolo, e quindi si integri l’elemento soggettivo di imputabilità, è 

usa un’ un reato abbia la certezza dell’

’ e colpevole esclude in radice l’

Delitti contro l’onore)
<Chiunque, fuori dei casi di ingiuria, comunicando con più persone, offende l’
…=.

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/


l’assenza dell’offeso che consiste nel fatto che il soggetto passivo del reato è impossibilitato a percepire 
direttamente l’addebito diffamatorio promanante dal soggetto che lo diffama 

l’offesa alla reputazione intesa come l’uso di parole ed espressioni che possano pregiudicare l’onore del 

e con più persone ossia che l’agente deve aver posto in essere la sia azione nei riguardi 

Per cui, in breve sintesi: <le c.d. < =

soggetto innocente resa formalmente davanti a pubblici ufficiali costituisce reato di calunnia.=

Funzioni dell’Organismo Indipendente di valutazione (OIV) e prevenzione della corruzione

enta l’organo istituzionale cui il Responsabile della prevenzione della corruzione ha il compito di 

L’OIV deve verificare la coerenza del Piano con gli obiettivi previsti nel documento di programmazione
strategico gestionale dell’ente e tiene conto degli obiettivi previsti nel piano ai fini della valutazione delle 

L’OIV verifica la relazione che ogni anno il Responsabile della prevenzione della corruzione deve 
redigere e consegnare all’organo di indirizzo politico. Relazione avente ad oggetto i risultati dell’attività 
svolta durante l’anno.
La verifica dell’OIV concerne lo stato di corretta e concreta attuazione degli obiettivi del piano così come 

documenti detenuti dal Comune che concernono l’organizzazione e l’attività 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Per forme di controllo diffuso si

dall’ANAC nel PNA 2018

A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

richiesti chiarimenti all’Autorità sulla compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di 



Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato <Qualità delle informazioni= che 

DELINEATI DALL’ANAC NEL PNA 2018

39), è stato sollecitato all’Autorità da diverse amministrazioni

anch’esso fra soggetti interni, l’Autorità ritiene che, per quanto possibile, tale figura non debba coincidere 
e di limitare l’effettività 



SEZIONE TRIENNALE PER LA TRASPARENZA ED INTEGRITA’

L’ACCESSO CIVICO

1. A norma dell’art

a) L’accesso civico in senso proprio, disciplinato dall’
l’accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria in virtù di

b) L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art.5 comma 2, per cui <Allo scopo di
sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di 

quanto previsto dall’articolo 5 bis=.

ogni caso l’istanza di accesso deve identificare i dati, le

dell’amministrazione. Inoltre l’amministrazione non è tenuta all’obbligo di rielaborazione 
dati ai fini dell’accesso, ma solo a consentire l’accesso ai documenti nei quali siano

informazioni già detenute o gestite dall’amministrazione. Il rilascio di copia di

4. In caso di richiesta di accesso generalizzato, l’amministrazione è tenuta a dare
ll’art.5 

di trenta giorni dal ricevimento a protocollo dell’istanza, secondo le forme e

6. L’accesso di cui al precedente comma 1 può essere differito o negato solo con riferimento
espressamente previsti dall’art.

all’accesso e alla trasparenza della 

L’ORGANIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI

collocata un’apposita sezione immediatamente e chiaramente visibile denominata <Amministrazione 



Trasparente=, strutturata secondo l’allegato <A= al
all’obb

dell’apposito ufficio 
individuato all’interno del Servizio 
3. Ai sensi del comma 3 dell’art.

che hanno l’obbligo di assicurare il tempestivo e regolare 

4. Il RPCT monitora almeno semestralmente l’attuazione degli obblighi di trasparenza e, in

disciplinare, ed informa l’Ufficio 
dell’OIV.

all’ufficio competente per le pubblicazioni e le comunicazioni, individuato dal RPCT all’interno del 

–
–

La denominazione <TUTTI= si riferisce a tutti i servizi comunali nell’ambito delle rispettive
–

icate su <Normattiva=, nonché pubblicazione di direttive, circolari,

–
competenze, all’articolazione degli uffici con relativo organigramma

l’indirizzo di posta cer
– dell’art.14, 

dell’art.14. Per quanto 
essere dichiarato dall’amministratore 

–

competenza dell’ufficio addetto alle pubblicazioni,
dispone l’incarico, dirigente sul quale grava anche la responsabilità di 

–

ti a dipendenti dell’amministrazione, 



–
l’elenco 

–
isurazione e Valutazione della Performance, dei dati relativi all’ammontare

della Performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 

nell’utilizzo della premialità sia per i dirigenti che per i dipe
–

–

–

all’Albo Pretorio o nella 

– TUTTI: Pubblicazione, ai sensi dell’art.12 della L.241/90,

secondo le indicazioni dell’art.27, degli atti di concessione ove l’importo del

– –

all’art.19 D.
–

–
all’indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti.
dell’organo di revisione al bilancio di previsione, alle

–

– <indicatore di 
tempestività dei pagamenti= per tutti gli acquisti di beni, servizi, prestazioni
nonché pubblicazione dell’ammontare complessivo dei debiti e

–
ogni singolo Servizio, l’elenco dei procedimenti amministrativi secondo

link, tutte le informazioni di cui all’art.35

– –
di ricerca del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi devono

o interessato all’appalto, l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori 
proceda con procedura aperta, l’aggiudicatario, l’importo di 

completamento dell’opera, servizio o fornitura, l’impo
31 gennaio di ogni anno e relativamente all’anno precedente, tali informazioni sono

pubblicate in tabelle schematiche riassuntive da trasmettere all’ANAC secondo le



costantemente e tempestivamente all’ufficio preposto alla pubblicazione e comunicazione all’ANAC e, 

isposto dall’ANAC.
– : All’interno della sezione <Amministrazione Trasparente= del sito 

istituzionale, nelle sottosezioni <Pianificazione e governo del territorio= e <Informazioni ambientali= sono 

procedimenti che comportano premialità edificatoria di cui al comma 2 dell’art.39 deve
essere evidenziato, all’interno della sottosezione di cui all’allegato <A= al D.

cui alla lett. a) del comma 1 dell’art.39 
con l’avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale ai sensi 

–

c) del comma 1 dell’art.42. L’obbligo di

riguardino persone determinate a cui l’atto deve essere personalmente notificato.
–

conferimento di <incarichi dirigenziali 
e di responsabilità amministrativa di vertice= di cui all’art.1 D.

l’atto 

di cui all’art.
dichiarazione di inconferibilità deve essere presentata all’atto del conferimento dell’incarico (comma 2 art.

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione nei termini previsti dal presente piano, o la

2. Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.
recante <Regolamento in materia 

di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’art.
maggio 2016, n.97=



guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute ne

















Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, con l’integrazione 







✓

✓ 2° Settore: Servizi Tecnici, per l’Ambiente ed il Territorio e per lo Sviluppo Economico
✓

D’Armento Antonio

2° Settore: Servizi Tecnici, per l’Ambiente ed il Territorio e per lo Sviluppo 



D’Agostino Alfonso



’

’ plicazione del lavoro agile all’interno del Comune, come 

promuovere un’
dell’

a ed efficienza dell’

nell’

coronavirus, l’Amministrazione organizza il lavoro dei propr
previste all’art. 263, comma 1 del decreto

al comma 1, lett. b) dell’ar

− < =: 
’



dell’informazion della comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione 

sedi dell’
i limiti di durata massima dell’

− < =: accordo concluso tra il dipendente ed il 
. L’

disciplina l’ estazione lavorativa svolta all’ dell’Ente. L’

− < =: la sede dell’ufficio presso i locali dell’

− < = o < =

− < e=: il dipendente in servizio presso l’

nell’

− < =,

− < =: la strumentazione costituita da 
ftware ecc. forniti dall’
l’espletamento dell’attività

Sono ricompresi nell’ambito di applicazione del di

’
n è applicabile alle seguenti <attività indifferibili da rendere in presenza=:

−

−

−

−

L’elenco di cui sopra potrà essere modificato con 

REQUISITI DELL’ATTIVIT

− ’

−



−
’

− ossibilità di organizzare l’esecuzione 

−

− ’ –

’
’

’arco un’alternanza
’

’ presentando l’istanza nella 

’ ’

ell’accesso al lavoro agile
all’

ed efficienza dell’

PRIORITA’

funzionali dell’Amministrazione

ell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, dell

’



’

er i quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) 
’

’ ’
’

’ ’
quest’ultimo

’a
’ l’ ’

’
L’accordo individuale dovrà necessariamente prevedere la definizione dei seguenti elementi: 

−

− la durata dell’

−
’

funzionalità dell’

−
eventualmente fornita dall’

−

− di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 
dell’Amministrazione, tene conto dell’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori

−

−

modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 
ore, sia per necessità organizzative dell’Amministrazione.

l’Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nelle informative s



attrezzate per l’

fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della 

E’
luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione.

l fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di 
te, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve 

’

’

’

è applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se 

dell’Amministrazione.
L’eventuale 

L’amministrazione, per esigenz



’
’

E’

’ ’

Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli stru
informatica già in suo possesso o forniti dall’Amministrazione, quali: pc portatili, tablet, 
smartphone o quant’altro ritenuto opportun congruo dall’Amministrazione per l’esercizio 
dell’attività lavorativa.

’
’ ’

utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina 

L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e 

dell’Amministrazione.

dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 
dell’Amministrazione.

In attuazione di quanto disposto all’art. 19 
l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessio

all’attività



<diritto disconnessione=
ell’intera giornata di sabato, di 

vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa l’esterno dei locali 
aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come ind

’ ’
Codice Disciplinare e comportare l’e usione dal successivo rinnovo dell’accordo individuale

’

L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/trice agile possono receder all’accordo individuale in 

L’accordo indivi

−

− mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale.

tuisce motivo di recesso immediato dall’accordo 
individuale di lavoro agile da parte dell’Amministrazione.

legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono es

–

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento.



Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli 

Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle 
predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi.

’

–
’

L’Amministrazione sostiene l’introduzione del lavoro agile come mod

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la 



l’art. 39, comma 1, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, ha stabilito che, a

l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, dispone che, 

l’art. 6 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D. Lgs 25 maggio 2017, n. 
<2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e 

emanate ai sensi dell’articolo 6
individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le 

riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse 
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base 

programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6 ter, nell’ambito del 
potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, 

vigente.=;
l’articolo 6, comma 1, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, recante <Misure urgenti per il 

all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia=, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che prevede che 

il comma 6, del citato articolo 6 (…), ha stabilito che con decreto del Ministro per

amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è adottato un 

definite modalità semplificate per l’adozione del Piano di cui al

l decreto del ministro per la P.A. di concerto con il ministro dell’Economia e finanze, 

il DPR 24 giugno 2022 recante l’individuazione di adempimenti assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione, tra i quali figura il Piano dei fabbisogni di personale di cui all’art. 

<Linee di indirizzo per l
delle Amministrazioni Pubbliche=, 

richiede l’approvazione della dotazione organica dell’Ente nella sua nuova accezione, e cioè 
la rappresentazione dell’attuale situazione di personale in forza e delle eventuali integrazioni 
necessarie al raggiungimento degli obiettivi assegnati dall’Ente

assunzionali completamente nuovo rispetto al sistema previgente come introdotto dall’

Richiamati:
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2022-2024=, Sezione 3 
<Organizzazione e capitale umano= - sotto-sezione 3.3 <Piano triennale dei fabbisogni di 
personale= contenente il seguente piano occupazionale:

avviata la procedura prevista dall’art. 

dirigenziale con qualifica di assistente sociale in possesso dei requisiti di cui all’

il provvedimento del Ministero dell’Interno, Commissione per la stabilità f

fine di calcolare la capacità assunzionale dell’Ente, 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102306
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123602
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art20-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art20-com2


dell’ ’art. 33 del D. Lgs 165/2001, 

Ciò premesso e considerato, nell’ambito dell’aggiornamento della pianificazione triennale del 

l’attuale 


